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Allegato D1 – Riferimenti sovraordinati 

Il sistematico recepimento delle indicazioni della programmazione regionale permette al PTCP 

di svolgere in modo adeguato un ruolo di coordinamento delle programmazioni provinciali al 

quadro delle programmazioni regionali e più in generale alle iniziative di programmazione 

extra-provinciali. 

In questa attività di recepimento il PTCP deve, di concerto con gli organi competenti, verificare 

la congruenza del metodo e delle proposte di tali piani, in particolare con i temi delle 

compatibilità fisico-naturali e con gli elaborati cartografici del PTCP. 

In caso di coerenza con il PTCP tali proposte sono recepite mediante accordi con il soggetto 

proponente, ai fini di individuare eventuali misure mitigative e compensative. 

In caso di incoerenza con il PTCP tali proposte sono recepite a seguito di accordi con il soggetto 

proponente che prevedano approfondimenti per il loro inserimento nel contesto provinciale, 

individuando eventuali varianti e le conseguenti misure mitigative e compensative. 

In termini più generali, l’attività di pianificazione provinciale e comunale si deve confrontare 

con le linee della programmazione della Regione contenute nel Piano Territoriale Regionale 

(PTR), che trovano la loro compiuta definizione nel Programma Regionale di Sviluppo (PRS) e 

nel Documento di programmazione economico–finanziaria regionale (DPEFR) che ne costituisce 

parte integrante. In particolare: 

• il Piano Territoriale Regionale (PTR) opera una definizione chiara di un quadro strategico di 

riferimento che individui gli obiettivi di sviluppo per il territorio regionale. Il progetto muove 

da un quadro comune (di lettura dei fenomeni e di definizione di obiettivi), entro cui fare 

dialogare le pianificazioni di settore e i diversi strumenti di governo del territorio, per 

costruire insieme percorsi coerenti per il conseguimento degli obiettivi condivisi; 

• il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) viene redatto all’inizio di ogni legislatura dalla 

Giunta Regionale. Attraverso tale strumento vengono determinati gli obiettivi, le strategie e 

la politica che la Regione si propone di realizzare nell’arco della legislatura. Il programma nel 

corso della legislatura può essere sostituito da un nuovo programma. Il PRS viene comunque 

aggiornato annualmente con il Documento di Programmazione Economico-Finanziarie della 

Regione (DPEFR). 

• Documento di programmazione economico finanziaria regionale (DPEFR) che costituisce il 

momento fondamentale per la programmazione annuale e la definizione della manovra 

economico-finanziaria. Il DPEFR ha come obiettivo quello di affinare gli strumenti dell’attività 

programmatoria regionale ed ha la finalità di specificare gli indirizzi, le scelte e le strategie 

prioritarie di sviluppo della Regione nell’arco di un triennio. 

 

Si riporta a titolo di riferimento il quadro degli strumenti operativi del PTR specificamente 

finalizzati al perseguimento degli obiettivi definiti. L’efficacia di strumenti è già riconosciuta da 
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specifici atti di approvazione; l’inserimento esplicito all’interno del PTR ne specifica il ruolo nel 

perseguimento degli obiettivi di piano e rende immediatamente evidente il ruolo rispetto agli 

altri strumenti di pianificazione. 

Tali strumenti, di seguito elencati, sono contenuti nella sezione del PTR denominata “Strumenti 

Operativi” che raccoglie le indicazioni che la Regione mette direttamente in campo per 

perseguire gli obiettivi proposti nel PTR. Questi strumenti, di carattere generale o riferiti ad 

elementi specifici, trovano applicazione attraverso specifici atti che rendono evidente la 

connessione rispetto agli altri strumenti di pianificazione (PGT e PTCP). 

Nella sezione viene sempre evidenziato: il legame con gli obiettivi di PTR, gli ambiti tematici di 

riferimento, i sistemi territoriali interessati nonché la presenza di indicazioni dirette che devono 

essere recepite nella redazione di PGT e PTCP, fatto salvo che tutti gli strumenti hanno uno 

specifico riferimento e attinenza con l'assetto del territorio. 
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In questo contesto il PTCP recepisce le prescrizioni contenute nella pianificazione regionale 

redatta alla data di redazione a partire dai cinque  Sistemi tematici che costituiscono il 

riferimento per l’articolazione dei contenuti di PTCP: 

a) il sistema paesaggistico e ambientale; 

b) il sistema insediativo e produttivo; 

c) il sistema del rischio, degrado e compromissione paesaggistica; 

d) il sistema della mobilità e dei trasporti; 

e) il sistema agricolo e rurale. 

 

Sistema tematico 

a) il sistema paesaggistico e ambientale; 

• le prescrizioni e gli indirizzi contenuti nel “Piano Territoriale Paesistico Regionale” (PTPR) - 

D.C.R. n. 7/197 del 6 marzo 2001 e dei “Criteri relativi ai contenuti di natura paesistico-

ambientale del piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) ai sensi della legge 

regionale 9 giugno 1997 n. 18” - D.G.R. n. 6/4767 del 29 dicembre 1999; 

 

ed inoltre il PTCP assume come riferimento i contenuti delle deliberazioni: 

• Deliberazione Giunta regionale 26 novembre 2008 - n. 8/8515 

Modalita` per l’attuazione della Rete Ecologica Regionale in raccordo con la programmazione 

territoriale degli enti locali 

• Deliberazione Giunta regionale 24 luglio 2008 - n. 8/7747 

Modalita` per l’individuazione di esperienze positive in tema di riqualificazione e 

valorizzazione paesaggistica di nuclei e insediamenti storici e tradizionali 

• Deliberazione Giunta regionale 20 febbraio 2008 - n. 8/6648 

Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e individuazione di relativi 

divieti, obblighi e attivita`, in attuazione degli articoli 3, 4, 5 e 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 

184 «Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)» 

• Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007 - n. 8/6421 

Criteri ed indirizzi relativi ai contenuti paesaggistici dei Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale 

• Deliberazione Giunta regionale 12 dicembre 2007 - n. 8/6148 

Criteri per l’esercizio da parte delle Province della delega di funzioni in materia di Parchi 

Locali di Interesse Sovracomunale (art. 34, comma 1, l.r. n. 86/1983; art. 3, comma 58, l.r. n. 

1/2000) 

• Deliberazione Giunta regionale 5 dicembre 2007 - n. 8/6053 

Partecipazione delle Aziende Sanitarie Locali e di ARPA ai procedimenti di approvazione dei 
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Piani di Governo del Territorio – Indirizzi operativi (l.r. 2/2005) 

• Deliberazione Giunta regionale 20 dicembre 2006 - n. 8/3839 

Programma attuativo 2006-2009 per la realizzazione di 10.000 ettari di nuovi boschi e 

sistemi verdi multifunzionali 

• Deliberazione Giunta regionale 15 marzo 2006 - n. 8/2121 

Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni 

paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 

• Deliberazione Giunta regionale 27 luglio 2006 - n. 8/3002 

Modifica alla d.g.r. 8/675 del 21 settembre 2005 «Criteri per la trasformazione del bosco e 

per i relativi interventi compensativi» di cui all’art. 4 comma 8 della l.r. 27/2004 e dell’art. 4 

del d.lgs. 227/2001 

 

Riferimenti ad attività di ricerca 

- “Linee Guida per la valorizzazione delle aree verdi con particolare riferimento alle aree 

di connessione urbana” IReR, 2002 

- “LOTO: Landscape Opportunities for Territorial Organization” IReR, 2003C018 

- “Rapporto del Codice dei beni Culturali e del paesaggio con il Piano Territoriale 

paesistico Regionale e gli strumenti di pianificazione locale” IReR, 2005B033 

- “Individuazione a scala regionale delle aree compromesse o degradate e di quelle a 

maggior rischio di compromissione paesistica nonché per la definizione dei contenuti 

paesaggistici obbligatori dei Piani territoriali di coordinamento provinciali alla luce della 

normativa regionale e delle indicazioni di cui agli artt. 135 e 143 del D.Lgs 42/2004”, 

IREALP 2006 

- “Buone pratiche per il paesaggio e costruzione di un atlante dei paesaggi mediterranei”, 

IREALP 2006 

 

 

Sistema tematico 

b) il sistema insediativo e produttivo; 

• i disposti contenuti nelle “Linee generali di assetto del territorio lombardo” ai sensi della 

legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 - D.G.R. 6/49509 e delle successive integrazioni di cui alla 

D.G.R. n. 7/7582 del 21 dicembre 2001; 

• le indicazioni contenute nel documento “Sportello unico per le imprese - Prime indicazioni 

per la costituzione e l’avvio delle strutture comunali di cui all’art. 24 del D.Lgs. 31 marzo 

1998, n. 112 e al D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447” - D.G.R. n. 6/41318 del 5 febbraio 1999; 

• Regolamento Regionale 21 luglio 2000, n. 3 “Regolamento di attuazione della Legge 

Regionale 23 luglio 1999, n. 14 per il settore del commercio” ed in particolare i contenuti del 
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titolo II° “Criteri di urbanistica commerciale”; 

• i contenuti del documento “Individuazione dei distretti industriali di specializzazione 

produttiva ed approvazione delle linee di indirizzo per la  definizione dei criteri per la 

individuazione dei metadistretti, in attuazione della L.R. 5 gennaio 2000, n.1” - D.G.R. 16 

marzo 2001 – n. 7/3839; 

 

ed inoltre il PTCP assume come riferimento i contenuti delle deliberazioni: 

• Deliberazione Giunta regionale 1 ottobre 2008 - n. 8/8138 

Determinazioni in merito al Piano di Governo del Territorio dei comuni con popolazione 

compresa tra 2001 e 15000 abitanti (art. 7, comma 3, l.r. n. 12/2005) 

• Deliberazione Giunta regionale 24 aprile 2008 - n. 8/7182 

Criteri di valutazione delle grandi strutture di vendita previste in strumenti di 

programmazione negoziata o in Piani d’Area o in altri progetti di rilievo regionale, di cui al 

paragrafo 5.3 quinto capoverso della d.c.r. 2 ottobre 2006 n. VIII/215«Programma triennale 

per lo sviluppo del settore commerciale 2006-2008» e successive modificazioni e integrazioni 

• Deliberazione Giunta regionale 23 ottobre 2007 - n. 8/5641 

Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2006-08. Modifica della 

delimitazione degli ambiti territoriali 

• Deliberazione Giunta regionale 20 dicembre 2006 - n. 8/3860 

Aggiornamento delle linee di indirizzo per i sistemi turistici e modalita` di valutazione della 

coerenza con gli indirizzi della programmazione regionale (art. 3 della l.r. 2004, n. 8 «Norme 

per il turismo in Lombardia») 

 

Riferimenti ad attività di ricerca 

- “Studio su ambiti territoriali soggetti a forti trasformazioni finalizzato alla definizione dei 

Piani d’area” IReR, 2005B032 

- “Studio in merito al territorio, le infrastrutture e le aree urbane al fine di contribuire alla 

definizione del Documento strategico regionale preliminare per la politica di coesione 

2007-20013 e della proposta di documento strategico del MIT/DICOTER” IReR, 

2005B053 

 

 

Sistema tematico 

c) il sistema del rischio, degrado e compromissione paesaggistica; 

• le indicazioni contenute nel “Piano stralcio delle fasce fluviali” redatto ai sensi della legge 

18.5.1989 n. 183 e successive modifiche e integrazioni, articolo17 comma 6 ter, adottato con 

deliberazione del Comitato Istituzionale n. 26 dell’11 dicembre 1997 e approvato con 
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D.P.C.M. 24 luglio 1998;  

• le indicazioni contenute nel “Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del Fiume 

Po” adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 del 26 aprile 2001 e 

approvato con D.P.C.M. del 24 maggio 2001 pubblicato sulla G.U. in data 8 agosto 2001;  

• le prescrizioni contenute nel D.M. 9 maggio 2001 “Requisiti minimi di sicurezza in materia di 

pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di 

incidenti rilevanti”; 

 

ed inoltre il PTCP assume come riferimento i contenuti delle deliberazioni: 

• Deliberazione Giunta regionale 28 maggio 2008 - n. 8/7374 

Aggiornamento dei «Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 

1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12», approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 

• Deliberazione Giunta regionale 22 dicembre 2005 - n. 8/1566 

Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del 

Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 

2005, n. 12 

 

Riferimenti ad attività di ricerca 

- “Incidenza socio-economica in relazione alla delocalizzazione degli insediamenti e delle 

attività situati in zone a rischio idrogeologico” IReR, 2003 

- “Strumenti indiretti di prevenzione dei rischi territoriali di tipo economico: dai sistemi di 

incentivazione/disincentivazione alle assicurazioni” IReR, 2003 

- “Studio di sistemi indiretti di tipo economico per la prevenzione dei rischi territoriali” 

IReR, 2004B024 

- “Valutazione di impatto fisico, socio economico ed ambientale degli interventi 

infrastrutturali e di difesa del territorio realizzati in una o più aree della lombardia negli 

ultimi dieci anni” IReR, 2005B031 

- “La difesa del suolo e del territorio: ricognizione sullo stato dell’arte a livello nazionale – 

regionale e valutazioni propedeutiche per una nuova normativa regionale” IReR, 

2007B054 

 

 

Sistema tematico 

d) il sistema della mobilità e dei trasporti; 

• le indicazioni contenute nel “Nuovo Piano Generale dei Trasporti e della Logistica” approvato 

con D.P.R. del 14 marzo 2001, e in particolare le indicazioni relative al Sistema Nazionale 
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Integrato dei Trasporti (SNIT); 

• le indicazioni contenute nel “Piano di Sviluppo del Servizio Ferroviario Regionale” approvato 

con D.G.R. n. 7/4176 del 6 aprile 2001; 

 

ed inoltre il PTCP assume come riferimento i contenuti delle deliberazioni: 

• Deliberazione Giunta regionale 3 dicembre 2008 - n. 8/8579 

Determinazioni in merito alla salvaguardia delle infrastrutture per la mobilita` e dei territori 

interessati (art. 102-bis, l.r. 12/2005) 

 

Riferimenti ad attività di ricerca 

- “L’impatto economico generato dallo sviluppo dell’aeroporto di Brescia Montichiari” 

IReR, 2002 

- “Il finanziamento delle infrastrutture in Lombardia: esperienze e metodi di 

partecipazione pubblico privata nella valorizzazione del territorio” IReR, 2006C014 

 

 

Sistema tematico 

e) il sistema agricolo e rurale. 

 

il PTCP assume come riferimento i contenuti delle deliberazioni: 

• Deliberazione Giunta regionale 22 dicembre 2008 - n. 8/8757 

Linee guida per la maggiorazione del contributo di costruzione per il finanziamento di 

interventi estensivi delle superfici forestali (art. 43, comma 2-bis, l.r. n. 12/2005) 

• Deliberazione Giunta regionale 19 settembre 2008 - n. 8/8059 

Criteri per la definizione degli ambiti destinati all’attivita` agricola di interesse strategico nei 

Piani Territoriali di Coordinamento provinciale (comma 4 dell’art. 15 della l.r. 12/05) 

• Deliberazione Giunta regionale 24 luglio 2008 - n. 8/7728 

Modalita` e procedure per la redazione e l’approvazione dei Piani di Indirizzo Forestale 

• Deliberazione Giunta regionale 18 dicembre 2003 - n. 7/15677 

Approvazione della proposta di Piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del 

territorio rurale – art. 12 legge regionale 16 giugno 2003 n. 7 

 

Riferimenti ad attività di ricerca 

- “Valutazione della multifunzionalità per la valorizzazione del sistema agricolo lombardo - 

Analisi territoriale” ERSAF, 2006 

- “Valorizzazione del territorio rurale compensazioni e mitigazioni per la sostenibilità degli 

interventi (Progetto Val.Te.R.)”, DG Agricoltura, 2005 
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Il PTCP assume inoltre come riferimento i programmi comunitari Leader Plus, Obiettivo 2, 

nonché quelli per i Patti territoriali. In questo senso costituiranno riferimento per la definizione 

delle strategie di intervento del PTCP, per gli ambiti provinciali interessati dall’Obiettivo 2, i 

Programmi Integrati di Sviluppo Locale (PISL) da intendersi come il principale strumento 

attraverso cui il DocUP obiettivo 2 2000/2006 è attuato. Essi sono definibili come un complesso 

di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e collegate tra loro, che convergono verso un 

comune obiettivo di sviluppo del territorio da verificare come coerente con il sistema degli 

obiettivi del PTCP. 

 


